
Non lasciamo segare a 
metà la NOSTRA RSI

NO!
all’iniziativa 

“200 fr bastano”
l’8 marzo 2026



Difendiamo il servizio pubblico, difendiamo la Svizzera italiana
L’iniziativa per dimezzare il canone mette in 

pericolo la produzione della RSI nella Svizzera italiana.
Significa meno informazione, meno cultura, meno voce per il nostro territorio.

Un colpo al lavoro e all’economia locale
Dimezzare il canone significa mettere in pericolo migliaia di posti di lavoro 

qualificati, non solo alla RSI ma anche nelle aziende, tra i liberi professionisti e 
nelle realtà culturali e tecniche che collaborano con essa.

Ogni posto perso alla RSI toglie valore, competenze e rilevanza alla Svizzera italiana.

Una Svizzera più povera e meno unita
Senza una RSI forte, la voce della Svizzera italiana diventerebbe 

ulteriormente irrilevante nel dibattito nazionale. 
L’iniziativa rompe l’equilibrio federale e indebolisce la coesione del Paese.

Per una Svizzera che ascolta tutte le sue regioni
Difendere il servizio pubblico significa difendere la democrazia, la 

coesione e il rispetto tra regioni linguistiche. Non lasciamo il nostro paese 
in balia delle multinazionali dei media e degli algoritmi dei social network.

Difendiamo il lavoro. 
Difendiamo il territorio. 

Difendiamo la nostra voce.

 all’iniziativa “200 franchi bastano!”
Sì a un servizio pubblico forte e vicino al territorio.

NO!
all’iniziativa 

“200 fr bastano”

l’8 marzo 2026

NO


